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Dopo Palermo e Roma 
movimento degli studenti 
nel mirino dei magistrati 
anche a Firenze e Torino 

Ruberto: il 40 per cento 
delle risorse 
sarà destinato agli atenei 
del Mezzogiorno 

Le procure contro la «pantera» 
La «Pantera» resta nel mirino della magistratura 
Dopo quelle di Palermo e di Roma, anche le pro­
cure di Firenze e di Torino hanno avviato indagini 
sulle occupazioni delle università. E a Chieti è ad­
dirittura la De a ordinare al sindaco di chiedere 
l'intervento di rettore, prefetto e magistratura Ru-
berti, intanto, assicura che il 40% delle risorse sarà 
destinato agli atenei del Mezzogiorno. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L I 

ESI ROMA Di denunce non 
ne sono arrivale Ma lo procu­
ra della Repubblica d i Firenze 
ha deciso ugualmente di apri­
re un'inchiesta sull'occupazio­
ne di sci lacollà universitarie 
dove peraltro non si 6 verifica­
to alcun episodio d i violenza 
L iniziativa e ' d e l procuratore 
capo, Raffaele Cantagalli, che 
insieme al sostituto Tmdari 

Baghoni ha chiesto un rappor­
to <i Digos e carabinieri I reati 
ipotizzali sarebbero interru­
zione di pubblico servi/io oc 
cupazione di edificio pubbli 
co e appropriazione indebita 
d i un bene pubblico vale u 
dire i telefoni e i fax Sulla 
slessa linea l'iniziativa delia 
magistratura d i Torino, dove il 
procedimento 0 stato affidato 

al sostituto procuratore Anto­
nio Rinaudu che per il mo­
mento è però -impegnalo in 
altre inchieste-

Anche so in molte facoltà 
sono proprio gli occupanti a 
prendere iniziative per garan­
tire il regolare svolgimento de­
gli esami gli attacchi contro il 
movimento - che ha in pro­
gramma per la prossima setti­
mana una nuova assemblea 
nazionale probabilmente 
proprio a Firenze - continua­
no a moltiplicarsi Mentre a 
L rbino la polir la ha perquisito 
ieri mattina - senza peraltro 
trovare •clementi meritevoli d i 
indagini» - un appartamento 
abitato da studenti fuori tede 
aderenti al movimento, a Na­
poli alcune centinaia di «pan­
tere rosa» hanno dato vita a 
una manifestazione contro le 
occupazioni e a l'adova sono 

stati isolali i telefoni della fa 
colta d i Magistero occupata A 
Chieti poi , e scesa diretta­
mente in campo la De, che ha 
•dato mandalo» al sindaco e 
al presidente della Provincia -
ambedue democristiani - d i 
•incontrare nell ordine il retto­
re il prefetto e il procuratore 
della Repubblica» per chiede­
re la sospensione degli esami 
nelle facoltà occupate e in 
quelle •nelle quali, per le tur­
bative in alto, non si siano re­
golarmente svolli i corsi» 

A Bologna invece, il rettore, 
Fabio Rjversi Monaco, parla 
d i -interruzione di pubblico 
servizio» per Ioccupazione d i 
•Erasmo' (la struttura che si 
occupa degli scambi con le 
altre un versit i europee). Ma 
- precisa - per II momento 
non ha intenzione di denun­
ciare gli occupanti alla magi­

stratura Roversi Monaco pole­
mizza anche con il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, per il 
•trattamento» ricevuto venerdì 
scorso in in Comune •! nostri 
sforzi - risponde Imbeni che 
sottolinea come nessun consi­
gliere comunale si sia unito 
alla protesta - dovrebbero es­
sere concentrali sui problemi 
dell edilizia universitaria e del 
diruto allo studio piuttosto che 
perderci in queste vicende se­
condane». Temi fatti propri 
dal Consiglio comunale d i Sie­
na, che ha aperto una «verten­
za università», centrata in par­
ticolare sul problema delle re­
sidenze per gli studenti fuori 
sede, -ancora insufficienti in 
relazione alle caratteristiche 
della citta» 

Di strutture e d i un «piano 
straordinario di ullerion finan­
ziamenti», ha parlato ien il mi­

nistro Ruberti nel corso di un 
Incontro con i! presidente del­
la conferenza permanente dei 
rettori Gian Tommaso Scara-
scia Mugnozza Intervenendo 
alla commissione Pubblica 
istruzione del Senato, Ruberti 
ha assicurato poi che il 4 0 1 
delle risorse complessive pre­
viste dal piano quadriennale 
per I università saranno desti­
nate agli atenei del Mezzo­
giorno Per II senatore Edoar­
do Vesentim, ministro ombra 
per I università, le proteste so­
no «più che giustilioatc» per­
che il progetto del governo 
•non risponde alle istanze di 
rappresentatività democratica 
che vengono poste in luce 
dalle assemblee e dai dibatti­
ti» mentre Aureliana Albencl 
ha chiesto che siano ascoltali 
tutti i protagonisti della vita 
universitana 

Manifestazione a Milano 
Studenti in piazza contro 
la legge della discordia 

E U MILANO Le pantere sono 
tante anche a Milano almeno 
1 Smila studenti che ieri hanno 
attraversato la citta da un ca­
po ali altro per chiedere che 
la legge Roberti venga ritirata 
e che il ministro si dimetta Un 
carro-pantera apriva il corteo 
e dietro decine di striscioni 
studenti in maschera ricoperti 
d i sponsor in stile post-ruber-
turno o truccati da agili felini 
con baffi e impronte stampate 
sul viso 

Coloratissimi, pacifici, alle­
gri hanno manifestato contro 
Li legge della discordia ma se 
la sono presa anche con chi 
cerca d i far passare gli studen­
ti per pericolosi terroristi 

Slogan contro Gava, per dir­
gli che le uniche bande che 
apprezzano sono quelle musi­
cali e .slogan antisocialisti. per 
lar presente che non hanno 
dimenticato la scarica di in­
sulti che i vertici del partito 

del garofano hanno scancato 
sul movimento degli studenti 
Contestati anche i giornalisti 
o almeno quella parte della 
stampa ntenuta colpevole d i 
un' inlormazione scorretta •! 
terroristi li creano i giornalisti» 
E anche la presenza massic­
cia delle forze d i polizia, che 
hanno fatto ala al corteo in 
assetto di guerra, non e stala 
apprezzata «Fa parte della 
coreografia necessaria per far­
ci passare come criminali» 

La manilestazione si e chiù 
sa con una breve assemblea 
nei corti l i della Statale e poi il 
lavoro e ripreso, dopo la pa­
rentesi di piazza, nelle lacolta 
Architettura I aula magna del­
la statale Scienze e Scienze 
politiche sono ancora occu­
pale. Le assemblee discutono 
e prendono in considerazione 
anche I ipotesi d i nuove forme 
di lotta ma escludono la smo­
bilitazione 

A Pisa Orlando fra i giovani 
«Andreotti, che brutto governo» 

PIAI KinQTQO r.P»QDI«Dn«jSPMTP * ' * 
OAL NOSTRO CORRISPOfOENTE 

L U C I A N O L U O N O O 

• a PISA Un lunghissimo ap­
plauso ritmato con tutti gli 
studenti in piedi Cosi si 6 
concluso Ieri l'incontro Ira gli 
universitari dell ateneo pisano 
e il sindaco dimissionario d i 
Palermo, Leoluca Orlando 
Erano le 13 10 L'aula d i pa­
lazzo Quaratcsl della Facoltà 
d i Lettere, la stessa che ha vi­
sto decidere la prima occupa­
zione ali Università di Pisa ol­
tre venti giorni fa, era stracol­
ma Almeno cinquecento pre­
senze senza contare quelli 
che sono stati costretti a rima­
nere fuori a spiare dalle fine­
stre per riuscire a comprende­
re le parole che il sindaco del­
la città siciliana, insieme a 
Carmine Mancuso presidente 
coordinamento antimafia, ha 
avuto per gli studenti 

•Dobbiamo apprendere il 
linguaggio del dissenso - ha -
esordito Orlando, citando 

Don Milani - rispondendo alla 
indllforenza degli altri con 
supplementi d i dissenso» 

•Politica e università» era il 
tema proposto dagli occupan­
ti Orlando non ha deluso gli 
studenti, parlando molto della 
importanza d i questa lotta av­
viata dai giovani -DI fronte a 
un sapere che non riesce a es­
sere critico - ha detto Orlando 
- si vende la sapienza e la cul­
tura ai privati cercando di af­
fermare la acritlcltà del pub­
blico e dì promuovere al ruolo 
crit ico esaltandone le capaci­
tà il privato. Si Ma tentando di 
aflermans il "sapere privato' 
come sapere d i sene "A ' ri­
spetto a quello pubblico Biso­
gna invece lottare per riaffer­
mare la criticità del sapere 
pubblico. Questo movimento 
e quindi un momento bellissi­
mo ed impelibile» 

Forte anche la testimonian­

za del valore democratico e 
civile di questa protesta -Voi 
non siete il 68 - ha detto Or­
lando rivolgendosi agli stu­
denti - perché il 68 era anco­
ra congelato sull idea d i 
' massa' Per questo non ave­
te leader perche non siete 
' massa" ma soggetti ognuno 
con una propria individualità 
E il vostro dissenso non ri­
schia di essere violento Al mi­
nistro Gava rispondo che biso­
gna stare attenti a fare certe 
affermazioni perché, a dire 
ciò che ha detto, si fa in modo 
che 1 violenti si sentano con­
vocati» Quindi ha allargato il 
dibattito «Nel movimento -
dice Orlando - ci sono quelle 
persone che si t ono battute 
anche contro la criminalizza 
zione dei drogati, contro la 
mafia, per la riforma elettora­
le Noi - continua facendo ri­
ferimento alla sua giunta pa­
lermitana - siamo uno schie­
ramento, che al di sopra dei 

paniti, rappresenta un'ipotesi 
di governo alternativo rispetto 
a quello che ora ci viene pre­
sentato Fra qualche anno c i 
potrebbero essere ministri del 
nostro schieramento nei go­
verni» Le sue parole sono 
chiare, senza ambiguità. «A 
Palermo - continua Orlando -
quando abbiamo fatto la 
giunta con il Pei, un anziano 
democristiano, vecchio stam­
po, venne a protestare da me 
per questo Ma quando gli 
spiegai che il Pei era impor­
tante per tenere fuori la mafia 
e il Psi d i Martelli, il Pri di Gun-
nella e la De di Lima e Gioia e 
degli andreottiani, lui capi e 
non potè fare a meno di ap­
provare La democrazia dob­
biamo quindi cercarla senza 
racchiuderci nella nostra "ten­
da" , nel nostro schieramento, 
ma cercando dt aggregare for­
ze trasversali e di mettere.* in 
luce le contraddizioni interne 
ad ogni lorza politica» 

Scuola 
Sciopero elementari 
Cisl e Uil non ci stanno 
E d ROMA Un Invito M I do­
centi della scuola elementare 
e materna a non aderire» allo 
sciopero nazionale della cate­
goria, proclamato per lunedi 
prossimo dalla Cgil scuola 
contro le modil iche introdotte 
dalla co i r missione Pubblica 
Istruzione del Senato alla ri­
forma delle elementari e lu­
ne risulta sostanzialmente 
stravolta A lanciare- I appc Ilo 
é il Smasccl Cisl che accusa 
la Cgil di essersi assunta la 
•grave responsabilità» di -rom 
pere I ampio fronte unitario» e 
di aver preso un iniziativa che 
•si caratterizza più per le sue 
motivazioni politiche che per 
la sua azione di sostegno» alla 
riforma 

t untran.i allo sciopero e 
aneli» la Uil scuola che ha in 
elette» una rtunieinr di tu f i i 
sindacali t le- associ i / ioni eli 
categoria per arn\ ire- a inizi i 
live- unii in V » respingiamo 
l i moeliln tu' ipportatt in 
commissione .il testo appro 

vaio dalla Camera - dice il se­
gretario della Uil scuola 
Osvaldo Pagliuca - , ma rile 
marno in ogni caso che qual­
siasi iniziativa di mobilitazio­
ne debba essere portala avan­
ti unitariamente, c o m e avve­
nuto con successo in passa­
to» Secca la risposta di Dario 
Missaglia, segretario della Cgil 
scuola -La grave responsabili­
tà cui non possiamo sottrarci 
- dice - ò la risposta a un 
provvedimento che tutte le or 
gamzzazioni sindacali giudi­
cano negativo Siamo |iorciò 
pronti a una iniziativa unitaria 
non a una lamentazione inin­
fluente In Parlamento e é un 
lesto di riforma negativo can­
cellato nei suoi punti di quali­
tà punitivo noi conlronti dei 
docenti e degli utenti Questo 
e il si uso dello sciopero di Hi 
nedi prossimo I n invito a 
• partet ipare alle iniziative elic­
ili questi giorni saranno pre-se 
nella scuola» viene anche dal 
Cidi 

CHE TEMPO FA 

«Uscire con uomini diversi» 
Lo impone il corso aziendale 

.N 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N O M O R S E L L I 

• • RIJGCIO LMILIA Prendete 
un poco del Grande Fratello, 
il potere totalizzante che, nei 
famoso -1984» di Georges Or­
wel l , regola ogni aspetto ed 
ogni momento della vita dei 
suoi sfortunati sudditi Aggiun­
gete le avventure cinemato­
grafiche del rag Ugo Fantozzi 
Frullate questi ingredienti as­
sieme alla tilosofia dell'azien­
da mamma guida e consiglie­
ra anche nella vita privata II 
risultato é 11 nero su bianco 
nel voluminoso dossier sul 
Conad Emilia Ovest che la 
Cgil ha reso pubblico ieri mat­
tina 

Ormai da tempo, in questo 
importante consorzio tra det­
tagliami che fa parte del mo­
vimento cooperativo aderente 
.ìlla lega e serve l i ' province 
di Reggio Parma Piacenza e 
\ l in'ovn si ri-spirava un cl ima 
molto pesante nel rapporti tra 
la direzione aziendale e gli or 
gallismi sindacali Due anni fa 

diversi giornali raccontarono 
dei singolari «corsi di sopravvi­
venza» a quali l'azienda invia­
va dirigenti e soci, impegnali a 
diventare manager «decisioni­
sti ed aggressivi» anche attra­
verso improbabil i esercitazio­
ni alla Rambo nei boschi della 
Toscana L'anno scorso ci fu 
una vertenza sindacale d i 
asprezza inedita per una 
azienda cooperativa 

Ma questa volta lo scenario 
dipinto dal sindacalo e le ac­
cuse mosse alla direzione su­
perano d i mol lo ogni prece­
dente polemica Nel mir ino 
e e I intero sistema di relazioni 
sindacali e personali costruito 
ali Interno della azienda Un 
sistema - sostiene il sindacalo 
- «autoritario, paternalista di 
cooptazione costrittiva ai valo­
ri decisi dalla direzione tale 
da violare non solo i diritti dei 
lavoratori ma anche 1 etica e 
il buon senso 

Capisaldi di questo model lo 

sarebbero ancora una volta, i 
corsi di formazione Non sol­
tanto le scampagnate nei bo­
schi, ma - cit iamo ancora il 
dossier sindacale - un organi­
co indottrinamento «psuedo-
professionale» finalizzato alla 
costruzione del consenso ver­
so l'autorità centrale ed alla 
eliminazione dì ogni conflit­
tualità individuale e collettiva 
Esagerazioni7 Leggiamo alla 
rinfusa alcuni degli «obiettivi» 
assegnati ai quadri e al soci 
che accettano di partecipare 
ai corsi 

Non tenere atteggiamenti d i 
disaccordo Modificare il look. 
Eliminare «ma però, forse» 
Non lamentarsi più Non ini­
ziare un discorso con un «no» 
Tagliarsi barba e capell i Ve­
stirsi con giacca e cravatta 
Non dire «non sono d'accor 
do» Uscire almeno tre volte 
con uomini diversi Diventare 
più lemminile Fare un diano 
della propria esistenza Avere 
entusiasmo Iscriversi ad un 
tennis c lub il migliore Dima­

grire 1 chil i Leggere i libri as­
segnati Trascorrere tre giorni 
al mare Portare fuori i l pro­
prio Inlcmo con gli occhi Por­
tare una lista d i soci dannosi 
alla cooperativa, quindi da 
espellere (ndr i «soci» sono i 
proprietari1). Alla fine, ch i 
raggiunge gli obiettivi, ad in­
sindacabile giudizio degli or­
ganizzatori, ottiene un premio 
in denaro Chi non II raggiun­
ge, perde d i tasca propria 
I «investimento» iniziale 

Che cosa pensano i vertici 
nazionali e locali della coopc­
razione di questa situazione7 

Una prima risposta - d i dispo­
nibilità ad una attenta verifica 
del contenuto del dossier e al 
ripristino di corrette relazioni 
sindacali - è venula dal l ' in­
contro che si è tenuto lunedi a 
Reggio, su richiesta della Cgil 
Con quali conseguenze con­
crete saranno già i prossimi 
giorni a dirlo Già ora, però, 
sembra certo che per quei 
contestatissimi corsi di forma­
zione sia arrivata la parola l i­
ne 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA) la fascia depress io­
nar ia che si estendeva verso il Medi ter ra-
r e o centrale si è spostala verso levante ed 
ora cor re dal le regioni scandinave al la peni­
sola balcanica L ant lc lone at lant ico tende 
ad affacciarsi sul Medi ter raneo occidentale 
Tra queste due f igure bar iche cor rono velo­
cemente da Nord-Ovest verso Sud-Est per­
turbazioni di o r ig ine at lant ica che provoca­
no sul la nostra penisola spiccati fenomeni di 
var iabi l i tà 
T E M P O PREVISTO» su tutte le regioni Ita­
l iane si a l terneranno di f requente mani fe­
stazioni nuvolose i r regolar i a tratti accen­
tuate a tratti a l ternate a schiar i te Lungo la 
fascia or ienta le de l la penisola sono poss ib i ­
li addensament i nuvolosi temporaneamente 
più consistent i ed associat i a qualche prec i ­
pi tazione 
VENTI t moderat i o fort i provenient i dal qua­
drant i nord-occidental i 
M A R h t j t t i mossi mol to mossi o agitat i a l 
largo i bacin i occidental i 
D O M A N I i permangono condiz ion i di spic­
cata var abi l i ta per cui su tutte le regioni i ta­
l iane si a l terneranno annuvolament i i r rego­
lar i e schiar i te più o meno ampie Addensa­
ndomi nuvolosi p iù consistent i avranno ca­
rattere locale • temporaneo e potranno dar 
luogo a qualche pioggia isolata 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tnotta 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

3 

7 

1 

- 2 

2 

1 

- 2 
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5 
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L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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UTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 

5 

- 2 

1 

4 

1 

0 

4 

10 

14 

5 

8 
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on esiste alcuna 
legge nazionale che assegni 
chiaramente alle Regioni il potere 
di fissare gli orari in cui 
le discoteche debbano aprire e chiudere 

Se tra cinque Regioni 
S S Caro direttore vorrei formulare una pro­
posta nell ambito del dibattito che sia appas­
sionando I opinione pubblica circa gli orari 
delle discoteche 

Ciò che ha impedito finora alla Regione 
Emilia Romagna di prendere un provvedimen­
to In questa matena è stata la indeterminatezza 
delle competenze Non esiste cioè nessuna 
legge nazionale che assegni chiaramente alla 
Regione il potere di stabilire quando le discote­
che debbano aprire e chiudere 

Ma se un gruppo d i Regioni limitrofe assu­
messe una iniziativa coordinata e simultanea 
allora probabilmente la questione delle com­
petenze potrebbe essere spostata Come mini­
mo si farebbe chiarezza e si eserciterebbe 
una sollecitazione forte sul ministero degli In­
terni, che da tempo «studia» nuove norme sen­
za concludere nulla 

L Emilia Romagna il Veneto la Lombardia 
la Toscana e le Marche potrebbero dunque per 
esempio coordinarsi e rapidamente mettere a 
punto una decisione per fissare gli orari d i 
chiusura delle discoteche (verso le 2 00 o le 
3 00 del mattino, poniamo) in termini accetta­
bil i e convenienti per tutti 

Questa mi sembra, allo stato dei fall i, I unica 
via sena ed efficace da percorrere per garantire 
alla notte d i tanti giovani una dimensione più 

• • • 

umana e sensata 
Nello stesso tempo, in Emilia Romagna oc­

corre varare al più presto la legge proposta 
dalla giunta per fissare norme che affrontino. 
Ira I altro, i problemi esistenti ali interno delle 
discoteche ( l imit i alla rumorosità, incentivi alla 
diversificazione degli spazi etc ) o all'esterno 
Sotto questo profi lo la legge proposta prevede. 
in particolare nuove inziatrve che riguardano 
la prevenzione degli incidenti stradali, che so­
no la più drammatica delle conseguenze di 
notti passale fuori (vedo al proposito, una lo­
devole iniziativa d i educazione stradale assun­
ta dal sindacato dei gestori delle sale da bal­
lo) Più in particolare ancora, è prevista la l imi­
tazione degli orari d i vendita degli alcolici, che 
sono i diretti responsabili - come infinite volte 
e stato dimostralo • di tante disgrazie 

Tuttavia, per le ragioni che accennavo ali i-
nizio la proposta di legge non stabilisce anco­
ra disposizioni precise sugli orari Qualora al­
cune Regioni - Ira cui la noslra • si mcltesse-'O 
finalmente d accordo, potremmo integrare nel­
le nostre iniziative anche I originaria richiesta 
sugli orari dalla quale parti il movimento dei 
gestori divenuto nel frattempo un formidabile 
movimento d opinione 

Angelo Min i . Consigliere della 
Regione Emilia-Romagna 

Giro Migone, 
penso sempre 
di partire 
dai problemi 

•E t Glangiaeomo carissimo, 
grazie per le parole affettuose 
nel miei confronti contenute 
nel tuo articolo sutt'Unità del 
10 febbraio e che forse non 
merito tutte Anch io conservo 
nitido il ricordo polit ico ed 
umano delle -cose importami' 
fatte Insieme in questa nostra 
Tonno in tanti anni Ma c'è un 
punto del tuo scritto che pro­
prio non capisco Ne avevamo 
parlato a voce e poi, mi darai 
atto, t i cercai e tornammo a 
discutere Ora il tuo articolo ri-
chiederebbe u n i r isposti i l 
trettanto pubblica vuole dir 
che farò conoscere questa 
mia lettera per quanto mi sarà 
possibile e solo col proposito 
d i continuare un dialogo or­
mai aperto ad altri, che sono 
comuni amici e compagni e 
coi quali ho lo pure il dovere-
dintto d i chiarezza Intanto sai 
che ho parlato sempre e so­
prattutto d i problemi 

Lo faccio ancora più acca­
nitamente in questa fase con­
gressuale provando una Ione 
allergia a discutere di politica 
come losse una slcra separa­
ta, In questa liturgia di formu­
le, naturalmente sempre salvi­
fiche, e sempre anteposte, an­
zi sovrapposte al mento in un 
plebiscito che ottunde, in talu­
ni casi, non dico la nostra in­
telligenza ma persino la facol­
tà d i sentirci reciprocamente 
Ma non è il nostro caso Que­
sto mi ha tirato addosso la 
qualifica d i pragmatico, a se­
conda del casi con intenti lo­
dativi o denigratori Dirò per 
inciso che non mi sento prag­
matico ma sento la forza delle 
cose, sento che alle formule e 
alle proposte politiche si può 
pervenire in un solo modo 
corretto partendo dai proble­
mi in una sorta di rapporto 
dialettico fra oggi e domani 
fra specifico e generale C 6 
un pragmatismo volgare che 
va rifiutato Ma e e un prag­
matismo del buon senso che 
deve il luminare la teoria 

Grazie ancora molte per il 
riconoscimento al mio impe­
gno sui problemi che. tu stes­
so rilevi, poteva avere una mi­
gliore fortuna e sostegno nel 
Partito Hai ragione quando 
dici che questo scarso ascollo 
e era anche -ben prima del 
nuovo cono' Né io sono cosi 
ingeneroso o miope da attri­
buire ciò, in esclusiva al nuo­
vo corso Dico un altra cosa 
dico che quando si usa mille 
volte il termine -nuovo» quan­
do si fanno proposte rilevan­
tissime di modifiche, allora 
più degli altri si ha il dovere di 
dire cos e il «nuovo» e di assu­
mere i problemi di cui parlo 
(Stato-impresa, finanziamenti 
pubblici, energia, formazione 
professionale e area comuni­
taria, ecc ) che non stanno 
nell 800 ma nel Duemila' italo 
Calvino ci raccomandava di 
non usare le parole alla moda 
e ci ricordava che solo le pa­
role che esprimono le cose 
hanno un senso liberatorio 

Prendo alto con piacere 
che dalla conversazione a vo­
ce ali articolo non usi più il 
termine -la cosa che ci dtude-
e parli ora invece di -coso che 
ci separa- modo più piacevo­

le che apre almeno a una cer­
ta comunione Ma ci -separi-
o ci -divida- e ben strano che 
questa cosa sia il mio essere e 
dichiararmi «comunista» Ma 
caro Giangiacomo lo scopn 
adesso che sono comunista ' 
Lo sai da tanti anni Eppure il 
latto non ci ha separato no 
tanto meno diviso Non me ne 
sono mal accorto Né mai io 
ho diviso fra •compagni- e 
•compagni di strada- Semmai 
ho provato stima e affetto 
maggiore per gente come te 
che per taluni miei compagni 
d i Partito, non facendone pe­
raltro mistero tanto da non 
godere fama di santità1 

Non so caro Giangiacomo 
se per ben -Ire volte- ti ho det­
to che sono comunista Può 
anche darsi Senza arroganza 
vorrei ripeterlo una quarta Ma 
ti ho detto anche e ho scritto 
che sono pronto a chiamarmi 
•Cameade» purché mi si dica 
chi »s costui ed alla fin*» non 
ali inizio di un percorso Se­
gno che anche per la mia sto­
ria politica non ho propno fe­
ticci né ho mai anteposto lor-
mule e sigle a contenuti Del 
resto é Trentin, a proposito 
del nome e simbolo a parlare 
di «aberrazione» Né capisco 
perché quando il segretario 
generale del mio Partito, le cui 
posizioni tu condividi dice 
•resto comunista» va bene Se 
lo dico io dtventa chiusura 
dogmatica 

•Mi colete lo stesso'*- Non é 
certo a me né a nessuno che 
devi chiedere permesso Mavì 
sto che poni la domanda ti n-
spondo ti vogliamo a cuore 
aperto Non ti chiediamo di d i 
ventare comunista Anzi, la tua 
storia cultura e filosofia, le tue 
idee debbono non solo essere 
rispettate ma considerale rie 
chezza per tutti Del resto, an 
che formalmente, nel mio Par­
tito, da decenni non c'è questa 
condizione Ma per favore, 
non chiedere a me di non es­
sere più comunista e non dirmi 
che questo ci separa o peggio 
ci divide 

Gianni Ala»!». Torino 

La via maestra 
per costruire 
una sinistra 
più ampia 

E U Caro d rettore innanzi­
tutto ringrazio Gianni Alasia 
per II tono usato che tocca la 
sostanza della politica specie 
in un momento come questo, 
in cui alla opportuna tensione 
ideale qualche volta si accom­
pagna qualche manifestazio­
ne di intolleranza (spiace ad 
esempio che Aldo Iortorella 
riesumi la vecchia accusa di 
anticomunismo nei conlronti 
di quegli esterni che dissento­
no dalle sue posizioni invo­
cando nei loro confronti i ri­
gori del segretario senza rin­
graziarli innanzitutto per la 
loro disponibilità a dare vita -
loro singoli - ad un assemblea 
costituente con tutto il Pei) 

Apprezzo anche il linguag­
gio (d i Alasia) È Importante 
ricordarsi, d i nuovo in mo­
menti come questi che non 
slamo macchine politiche ma 
che dentro ai si ai no agli «in­
terni», agli «esterni» ci sono 
donne e uomini in carne <• os­
sa che hanno stona valon vis­
suti, identità che non possono 

essere ridotte ad uno schema 
È questa la strada maestra 

per costruire una sinistra ideo-
iog,camcnte più variegata ma 
politicamente più forte Nes­
suno (non certo io) chiede 
ad Alasia o a Cicchetto d i non 
essere comunista come ncs 
suno dovrebbe chiedere ad 
altri di spogliarsi della loro 
identità storica II problema è, 
invece, quello della costruzio­
ne d i un partito strutturalmen­
te più ricettivo nei confronti 
della società civile laicamen­
te fondato su valon o pro­
grammi comuni e non su sto­
rie etichette, insegne che non 
possono essere considerate 
un patrimonio comune di una 
sinistra più ampia che in que­
sta fase storica, è possibile-
realizzare 

D accordo anche sulla ci 'a 
zione di Calvino Abbiamo bi­
sogno di contenuti precisi Un 
esempio per tutti tra quell i 
oinnriti d i Alisia Pochi e r i " 
do, concepiscono in linea eli 
principio, il rapporto tra Stalo 
e impresa in termini di espan 
sione del settore statale Ma 
non è giunto il momento d i , 
discutere seriamente anche" 
quello che si può definire la 
lalsa coscienza del settore pri­
vato quasi che non vi sia al­
cun rapporto tra profitto e pa 
rassitlsmo investimenti pnvali 
e clientele pubbliche corrut­
tori e corrot t i ' Discutiamo di 
questo e di altro come anche 
della legge Ruberti ma al di 
luon d i slogan ideologica­
mente ispirati (queste cose 
non le dico ad Alasia, ma a 
tutti a cominciare da me me­
desimo) 

Gian G iacomo Migone. 
Torino 

I programmi 
dalla Radio, 
che interessano 
sempre di più 

REI Cara Unità, ho molto ap 
prezzato - come ascoltatore e 
collaboratore di Radio Tre -
I intervista di Matilde Passa del 
23 gennaio scorso al direttore 
della rete Paolo Gonncll i dalla 
quale emergeva la felice ecce­
zione di una radio che ha co­
nosciuto un notevole aumen­
to dell'audience» (un mil ione 
d i ascoltaton) senza nulla 
concedere al sensazionalismo 
e alla superi la lità che carat- • 
tenzzano oggi i palinsesti d i 
tanti media 

Come lettore dell Unità, pe­
rò, lamento il latto che il gior­
nale non pubblica in dettaglio 
I programmi giomallen della 
radio - a differenza di quelli 
della televisione - privando 
chi legge di un servizio molto 
utile per chi voglia scegliere 
ad esempio quali concerti o 
quali poeti ascoltare Si po­
trebbero segnalare inoltre 
con maggiore periodicità co­
me si fa per i film i varietà gli 
«speciali» dei Tg e altro quei 
programmi che meriterebbero 
di essere conosciuti e valoriz­
zati 

Donatello Santarone. Ruma 

Ci fa piacere preannunciare 
die I introduzione dt un notizia­
rio giornaliero su; programmi 
della Radio titiura tra te prin e in­
umazioni chi cercheremo ili ap­
portare 

l ì ì l l 10 l'Unità 
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14 febbraio 1990 


